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“Visti dall'esterno i luoghi sono sempre migliori di come li racconta chi
ci vive dentro”: lo ha detto Bill De Blasio a Grassano ed è il messaggio
più importante che ci lascia il suo passaggio.
Sindaco di New York figlio di emigrati, visitatore delle sue terre
d'origine da straniero. Trae forza, speranza e ottimismo dalle sue
policentriche radici. Questo dovrebbe imparare la Basilicata: fiera di
accogliere, duttile nella contaminazione, fiduciosa del suo pregio
che visto da fuori è percepito per quello che è, altissimo, superiore
a quello che viene percepito in casa. E' un atteggiamento diverso
dall'orgoglio d'appartenenza, anzi, esattamente il contrario.
E' la giusta commistione tra flussi viaggianti.
Se arrivano i turchi apriamogli le porte della città, non sono invasori.

Entusiasmo a Grassano per Bill De Blasio

«Bello
esser e
a casa» De Blasio sul palco con il sindaco di Grassano

e il presidente Pittella (Martemucci)

CORRADO, SPADAFINO alle pagine 8,9,10 e 11

Ma è chiusa la porta dell’abitazione della nonna

La Cigl dopo l’incontro al Mise. Genovesi: «Servono atti e non pacche sulle spalle»

«Le trattative
sul petrolio
come il terzo
segreto di Fatima»

Genovesi

«Ancora non è chiaro se rimane il rischio di scambio
su nuove trivellazioni»
Critico anche Rosa: «La proposta di Berlinguer?
Era già nostra, aspettiamo azioni concrete»

ROSA a pagina 13

“La Storia bandita” senza il gestore

VIETRI
BUONO a pag. 30

Furgone nella scarpata, con la refurtiva

GRANCIA
ROSA a pagina 12

OPENPOLIS

I redditi dei parlamentari
Tutti danno il consenso

alla pubblicazione
Per ora aggiornati quelli

di Folino e Petrocelli

VI SEGNALIAMO:

AMATO a pagina 14

Folino e Petrocelli

IL CASO

Corvi anche
al Cral

r egione
Accuse

a Ricciardi:
«Mi dimetto»

Il palazzo della Regione
AMATO a pagina 15

S P O RT

BASKET SILVER
La Bawer

prende Bonessio
Due colpi in arrivo

CALCIO LEGA PRO
Matera-Adduce

continua
la grana-stadio

I tifosi in Comune

a pagina 21

Haber ospite
della XV edizione
del Lucania Film

Festival
Dal 10 agosto

a Pisticci
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«E’ COME il terzo segreto di Fatima. Giu-
dicheremo dai testi». Il segretario della
Cgil Alessandro Genovesi, uscendo un
po’ dai toni entusia-
stici che hanno salu-
tato lo sblocco della
trattativa tra Stato e
Regione sul petro-
lio, pone l’accento su
alcune questioni ri-
levanti che toccano
direttamente tutti i
Lucani. In una nota
non lesina critiche,
ma chiede soprattut-
to chiarezza.

«Prima o poi - esordisce - le carte do-
vranno essere scoperte. Da un lato un co-
municato della Regione informa che il
Governo sarebbe intenzionato a ricono-
scere le annualità 2011 e 2012 della carta
carburante rimodulandola in base al red-
dito ma – soprattutto – che sarebbe dispo-
sto da subito, utilizzando anche decreti
in conversione, a modificare la legge de-
stinando le risorse 2013 e quelle future
alle politiche sociali. Fatto che rappre-
senterebbe sicuramente una novità posi-
tiva permettendo di utilizzare queste ri-
sorse per un reddito minimo di inseri-
mento rivolto alle 30 mila famiglie luca-
ne in povertà, offrendo loro lavoro e di-
gnità». Per la cronaca soltanto qualche
giorno fa, proprio Genovesi aveva pre-
sentato la proposta della Cgil di reddito
minimo d’inserimento facendo riferi-
mento ai fondi destinati alla carta carbu-
rante. Il sindacato ha calcolato che con
l’80 per cento dei fondi destinati al bonus,

insieme alle ri-
sorse regionali
per le politiche
sociali e i fondi
per le politiche
passive, si po-
trebbero rag-
giungere quei
100 milioni che
servirebbero per
il reddito mini-
mo. Tornando
alle questioni re-
lative al tavolo

romano, per il segretario della Cgil, qua-
lora la platea della “card” venisse amplia-
ta, ci sarebbe il rischio che la Basilicata si
trasformi «in una specie di “suq arabo”,
con i poveri costretti al baratto tra buoni
benzina e pane. Peccato che per attivare
programmi di lavoro utile, politiche di
inclusione sociale bisogna dare a Regio-
ne, Comuni, Aziende sanitarie risorse e
non galloni di benzina». Insomma, ri-
prende Genovesi: «quel che servono sono
atti formali: il riconoscimento, da parte
di Palazzo Chigi e del Mef, dell'esclusione
delle roylaties dai piani annuali e trien-
nali di contabilità nazionale per il Patto.
Servono cioè leggi e decreti, non pacche
sulle spalle». In merito poi all’articolo 16
«sembrerebbe di essere alla conferma di
quanto già emerso nei confronti tecnici
passati, in materia di superamento del
tetto, di inclusione delle estrazioni già
autorizzate (Eni e Total) nel computo del
ristoro economico, di riconoscimento dei
benefici per 20 (e non più 10) periodi di
imposta. Su questo punto c'eravamo già
arrivati, anche grazie ad un positivo la-
voro di squadra tra forze sociali e Regio-
ne nei confronti del Mise, ma rimaneva e
rimane da capire se il tutto è dentro il ri-
conoscimento che, oltre quanto già auto-
rizzato, la Basilicata non andrà o se per-
marrà il rischio di “scambio” su nuove
trivellazioni in terra e in mare. Il punto
su cui ci fermammo durante il confronto
fu proprio questo: perché abbiamo sem-
pre discusso di riconoscimento alla Basi-
licata, non di ulteriori scambi sulla salu-
te delle persone. Su questo aspetto fonda-
mentale non è ancora chiara la posizione
del Governo e non è un dettaglio da po-

PETROLIO
Critiche e richieste
di chiarimento
dopo l’incontr o
al Ministero
dello Sviluppo

«Trattativa? Come il terzo
segreto di Fatima»
Il segretario della Cgil Alessandro Genovesi critico:
«I lucani hanno bisogno di lavoro e reddito minimo di inserimento»
co».

Conclude. «Il punto – conclude Genove-
si - che non va sottovalutato è che anche
l'eventuale modifica dell'articolo 16 (al
netto di pretendere una sorta di “blocco”
a nuove trivellazioni), o ulteriori inter-
venti (zone franche fiscali, ecc.) non pro-
durranno effetti concreti prima del 2017-
2018, a differenza della modifica della
carta carburante cui risorse sono già ac-

cantonate e sarebbero immediatamente
utilizzabili per programmi di inserimen-
to e reinserimento al lavoro dei più pove-
ri».

Insomma Genovesi vuole vederci chia-
ro, o meglio vuole vedere «se ci saranno i
testi, cosa ci sarà scritto e se entreranno o
meno già nell'agenda legislativa del Go-
verno e del Parlamento nelle prossime
settimane. Su questo - conclude - come

sindacato diremo la nostra e trarremo
tutte le conseguenze. Perchè il tempo è
scaduto, perché quello di cui hanno biso-
gno i lucani sono lavoro, reddito minimo
di inserimento, politiche industriali al-
l'altezza della crisi. Subito ed ora. Senza
tentennamenti, senza pasticci, senza es-
sere trattati come una popolazione di se-
rie B”».

g. r.

Nota al “vetriolo” del consigliere regionale di Fratelli D’Italia

«Azioni, non parole»
Rosa avverte: «Con il memorandum nuove estrazioni»
«LO SBLOCCO dei fondi sulla
card benzina è dovuto, è pre-
visto per legge, è un diritto ac-
quisito dei Lucani. Inoltre, a
novembre, se non utilizzati, i
soldi spettanti alla Basilicata
finirebbero nelle casse dello
Stato». A gettare acqua sul
fuoco sui facili entusiasmi
che hanno accompagnato
l’incontro romano di mercole-
dì scorso, ci ha pensato in una
nota il consigliere regionale
di Fratelli D’Italia, Gianni Ro-
sa. «Il Pd - dice - si sta trasfor-
mando in un’agenzia pubbli-
citaria: dal Governo centrale
a quello locale, gli slogan si
moltiplicano. Non ci sono più
politici di centrosinistra ma
solo imbonitori di folle» En-
trando nel merito della di-
scussione romana, Rosa fa
notare come «l’aumento del
tetto da 50 milioni a 250/300
milioni» in realtà non dovreb-
be esserci perchè il Ministero

«parla di massimo 200 milio-
ni di euro complessivi per
“progetti infrastrutturali im-
mediatamente cantierabili”».
«Un contentino» chiosa il con-
sigliere regionale. Sul memo-
randum è critico: «va avanti e
porta con sé nuove estrazioni,
annullando, di fatto, ogni e
qualsiasi tentativo di ristoro
per i Lucani».

«Di una cosa - aggiunge Ro-
sa - però dobbiamo dare atto,
non perché si tratta di qualco-
sa che ci compiace, ma perché
dimostra ancor di più che le
nostre proposte di legge sono
su una buona strada. Infatti,
apprendiamo dai giornali che
l’assessore Berlinguer ha fat-
to ‘sua’ la nostra proposta di
istituire una zona a fiscalità
speciale».

«Prendiamo atto di questa
apertura - conclude il consi-
gliere di Forza Italia - e speria-
mo che venga mantenuta an-

che con i fatti quando la pro-
posta di legge giungerà in
Consiglio. I Lucani hanno bi-
sogno di azioni concrete e non
di belle parole».

Estrazioni in Val D’Agri. Nella foto piccola Genovesi

FOCUS

In pillole i punti
analizzati
a Roma
DURANTE l’incontro che
si è tenuto a Roma è stato
annunciato il prossimo
sblocco dei fondi relativi al
bonus carburanti: 78 milio-
ni di euro relativi al 2011,
93 milioni relativi al 2012 e
85 milioni per il 2013. Un
altro importante risultato è
il possibile aumento (da 50
fino a 200 milioni) del tetto
alla compartecipazione
regionale all’Ires ed il con-
testuale allungamento del
periodo d’imposta di riferi-
mento da 10 a 20 anni, allo
scopo di utilizzare queste
disponibilità in progetti in-
frastrutturali immediata-
mente cantierabili.

Un’altra novità emersa
nel corso dell’incontro ri-
guarda infine la rimodula-
zione dell’erogazione del
bonus carburanti che sarà
graduato sulla base delle
fasce di reddito con l’obiet -
tivo di favorire le fasce più
deboli.

Primo piano

La trattativa sul petrolio lucano
finirà con l’esser e
una faccenda più complicata
della trattativa Stato-mafia

Gianni Rosa

IL SOTTOSEGRETARIO

«Sì del Governo
all’emendamento
sul bonus benzina»
«IL governo ha dato parere
favorevole ad un emenda-
mento (...) che prevede di de-
stinare incentivi esclusiva-
mente ai territori dove insi-
stono attività di estrazione e
lavorazione di idrocarburi,
con particolare riferimento
alla Regione Basilicata». Ad
affermarlo in una nota è il sot-
tosegretario al ministero del-
lo Sviluppo economico, se-
natrice del Nuovo Centrode-
stra Simona Vicari. In questo
modo, aggiunge Vicari, «sa-
rà possibile mettere a dispo-
sizione della Regione risorse
aggiuntive superiori ai 5 mi-
lioni di euro, che serviranno
per finanziare i fondi relativi al
bonus carburanti». Oggi in-
fatti la legge prevede la ripar-
tizione degli incentivi anche
con i territori che ospitano ri-
gassificatori motivo per cui
dopo alcune sentenze favo-
revoli alla Regione Veneto
l’erogazione del bonus ben-
zina si era fermata.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Ultime ore strategiche per decidere se rinviare o meno l’Assemblea. Le voci di rotture alimentano i dubbi 

Pd, spettro franchi tiratori

Cgil scettica: la
trattativa è come
il terzo segreto
di Fatima

A PAGINA 4

Petrolio

Mediazione fatta, Priore torna a mangiare

Gruppo Lucano e 
Regione fanno la pace

Priore.A PAGINA 8

Il Melfi trova l’accordo con Marco
Guerriera. NELLO SPORT

Matera. Adduce: “Mi preoccupa che 
Columella voglia consegnarmi la squadra”

Melfi ancora a segno: 
accordo con Guerriera

La confe-
renza
stampa di
Adduce ieri
per
spiegare la
questione
XXI
Settembre.
NELLO
SPORT
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Oggi si decide se rinviare l’Assemblea Pd di lunedì.A PAG. 5

““““EEEE’’’’    bbbbeeeelllllllloooo    eeeesssssssseeeerrrreeee    aaaa    ccccaaaassssaaaa””””
““““TTTToooorrrrnnnneeeerrrraaaaiiii    ddddaaaa    pppprrrreeeessssiiiiddddeeeennnntttteeee””””

Il sorriso di Bill de Blasio conquista
Grassano: “La mia famiglia ha vissuto
il sogno americano non dimenticando
mai l’orgoglio delle proprie radici”

Il sindaco 
De Luca ci
ripensa e cede 
la delega dello
Sport a Salvia

A PAGINA 9

Comune di Potenza, prime tensioni

FdI ancora
all’attacco:
“Nessuno ottiene
finanziamenti
in un giorno”

A PAGINA 19

Matera, non si placa il “caso Vizziello”



Genovesi (Cgil) scettico dopo l’incontro al Mise: “A questo punto non rimane che aspettare e vedere se ci saranno i testi”

“Ormai la trattativa con il governo sul
petrolio è come il terzo segreto di Fatima”

PETROLIO E BASILICATA

Zona franca, “da Berlinguer 
la scoperta dell’acqua calda”
POTENZA- «E’ proprio il
caso di ripetere che l’as-
sessore Berlinguer con-
tinua a scoprire l’acqua
calda». E’ ironico il com-
mento di Filippo Massa-
ro, presidente dello Csail,
all’annuncio che l’asses-
sore regionale Berlin-
guer, nel corso dell’incon-
tro al Mise, avrebbe «in-
trodotto ulteriori ele-
menti di dibattito sulla
scorta di alcune recenti
Direttive europee, che
hanno consentito in alcu-
ni Paesi, come la Francia,
di istituire delle zone
speciali sul piano fiscale».
«Noi del Csail, in verità -
afferma Massaro -, da ol-
tre una dozzina di anni
lo stiamo ripetendo e
proponendo la Zona
Franca perché non da og-
gi abbiamo scoperto che
l’accisa sul carburante an-
che nel comprensorio
petrolifero della Val
d’Agri sfiora il 43%». «E’
dal 2001 - aggiunge - che
ci battiamo per l’istituzio-
ne di una Zona Franca
nel comprensorio petro-
lifero, per non pagare il
carburante con il prezzo
più alto come accade
adesso, e per favorire in-
vestimenti industriali at-
traverso sgravi fiscali
specie a favore di picco-
le e medie imprese e di
nuove assunzioni».
«Adesso più che nell’as-
sessore Berlinguer, ci
auguriamo destinato a ri-
coprire l’incarico non

ancora per molto - conti-
nua Massaro -, le nostre
speranze sono riposte
nell’europarlamentare
Gianni Pittella che si è
espresso da tempo a favo-
re della Zona Franca Val
d’Agri-Sauro». «Nell’area
Val d’Agri-Sauro - ag-
giunge - ci sono le stes-
se condizioni che si sono
verificate in Francia per
realizzare un’ area fran-
ca. Ci sono soprattutto
gli indicatori economici
legati alla disoccupazio-
ne, allo spopolamento e
aggregando una decina
di comuni si raggiunge
la soglia demografica ri-
chiesta». «A questo pun-
to, mettendo da parte le
divisioni politiche - con-
clude Massaro - gli espo-
nenti lucani di Governo
e i parlamentari della no-
stra regione, d’intesa
con il governatore e gli
europarlamentari devo-
no battersi perché si pos-
sa raggiungere un’anti-
ca e legittima aspirazio-
ne e soprattutto per scon-
giurare il rischio che le
Zfu siano individuate so-
lo nei quartieri degrada-
ti di Napoli, come alcuni
rappresentanti campa-
ni di Governo vorrebbe-
ro fare. Per il compren-
sorio del petrolio è que-
sto uno strumento effica-
ce di contrasto alla pover-
tà che continua a coinvol-
gere sempre più famiglie
e che l’ “oro nero” non ha
spezzato».

Il tavolo sul petrolio con il ministro Guidi a Potenza

POTENZA- “Oramai il
confronto con il Governo
sui giusti riconoscimen-
ti al contributo energeti-
co della Basilicata sembra
essere diventato come il
terzo segreto di Fati-
ma”. E’ quanto dichiara
Alessandro Genovesi, se-
gretario generale della
Cgil di Basilicata, all’in-
domani dell’incontro al
Mise che ha portato allo
sblocco della card carbu-
rante e, almeno nelle no-
te ufficiali di Regione e
governo, a passi in avan-
ti sulla questione Memo-
randum. “Ma prima o poi
- aggiunge Genovesi - le
carte dovranno essere
scoperte”. Anche perché
le versioni dell’esito del
vertice sono in parte
contrastanti. “Da un la-
to un comunicato della
Regione - afferma il se-
gretario della Cgil - infor-
ma che il governo sareb-
be intenzionato a ricono-
scere le annualità 2011
e 2012 della carta carbu-
rante rimodulandola in
base al redditto ma, so-
prattutto, che sarebbe
disposto da subito, utiliz-
zando anche decreti in
conversione, a modifica-
re la legge destinando le
risorse 2013 e quelle fu-
ture alle politiche socia-
li. Fatto che rappresente-
rebbe sicuramente una
novità positiva permet-
tendo di utilizzare queste
risorse per un reddito mi-
nimo di inserimento ri-
volto alle 30mila famiglie
lucane in povertà, offren-
do loro lavoro e dignità.
Dall’altro i deputati del
centrodestra dicono inve-
ce, citando sempre il go-
verno, che la carta carbu-

rante resterà, magari
ampliandola a tutti i re-
sidenti e trasformando la
Basilicata in una specie
di ’suq arabo’, con i pove-
ri costretti al baratto tra
buoni benzina e pane.
Peccato che per attivare
programmi di lavoro uti-
le, politiche di inclusio-
ne sociale bisogna dare a
Regione, Comuni, Azien-
de sanitarie risorse e
non galloni di benzina”.

“Così come sull’esclu-
sione delle royalties dal
patto di stabilità siamo al
riconoscimento delle giu-
ste ragioni dei lucani -
continua Genovesi -, ma
la ragione, dice un pro-
verbio, è dei matti. Quel
che servono sono atti for-
mali: il riconoscimento,
da parte di Palazzo Chi-
gi e del Mef, dell’esclusio-
ne delle roylaties dai
piani annuali e trienna-
li di contabilità naziona-
le per il Patto. Servono
cioè leggi e decreti, non
pacche sulle spalle”.

“Infine sulla riforma
dell’articolo 16 sembre-
rebbe di essere alla con-
ferma di quanto già

emerso nei confronti tec-
nici passati, in materia di
superamento del tetto, di
inclusione delle estra-
zioni già autorizzate (Eni
e Total) nel computo del
ristoro economico, di ri-
conoscimento dei benefi-
ci per 20 (e non più 10)
periodi di imposta. Su
questo punto c’eravamo
già arrivati - evidenzia
Genovesi - anche grazie
ad un positivo lavoro di
squadra tra forze socia-
li e Regione nei con-
fronti del Mise, ma rima-
neva e rimane da capire
se il tutto è dentro il ri-
conoscimento che, oltre
quanto già autorizzato, la
Basilicata non andrà o se
permarrà il rischio di
’scambio’ su nuove trivel-
lazioni in terra e in ma-
re. Il punto su cui ci fer-
mammo durante il con-
fronto fu proprio questo:
perché abbiamo sempre
discusso di riconosci-
mento alla Basilicata,
non di ulteriori scambi
sulla salute delle perso-
ne. Su questo aspetto fon-
damentale non è ancora
chiara la posizione del

Governo e non è un det-
taglio da poco”. Dun-
que, “al netto quindi del
fatto che da novembre sia-
mo impegnati in un con-
fronto sulle tre questio-
ni ora ricordate (supera-
mento carta carburante,
articolo 16, patto di sta-
bilità), il punto che non
va sottovalutato - conclu-
de Genovesi - è che anche
l’eventuale modifica del-
l’articolo 16 (al netto di
pretendere una sorta di
“blocco” a nuove trivella-
zioni), o ulteriori inter-
venti (zone franche fisca-
li, ecc.) non produrranno
effetti concreti prima del
2017-2018, a differenza
della modifica della car-
ta carburante cui risor-
se sono già accantonate
e sarebbero immediata-
mente utilizzabili per
programmi di inseri-
mento e reinserimento al
lavoro dei più poveri”. Per
il segretario lucano del-
la Cgil “a questo punto
non rimane che aspetta-
re di capire chi ha ragio-
ne, di vedere se ci saran-
no i testi, cosa ci sarà
scritto e se entreranno o
meno già nell’agenda le-
gislativa del governo e del
Parlamento nelle prossi-
me settimane. Su questo
come sindacato diremo la
nostra e trarremo tutte le
conseguenze. Perchè il
tempo è scaduto, perché
quello di cui hanno biso-
gno i lucani sono lavoro,
reddito minimo di inse-
rimento, politiche indu-
striali all’altezza della
crisi. Subito ed ora. Sen-
za tentennamenti, senza
pasticci, senza essere
trattati come una popo-
lazione di serie B”.

Rosa (FdI): “Gli slogan si moltiplicano, ma il bastone farà male rispetto alla carota. Meglio più royalties” 

“Ormai il Pd è come un’agenzia pubblicitaria”
POTENZA- Sulla que-
stione petrolio «il Pd si
sta trasformando in
un’agenzia pubblicita-
ria». E’ la stilettata del
consigliere regionale di
FdI, Gianni Rosa, per il
quale, dopo l’ultimo in-
contro a Roma, «dal go-
verno centrale a quello lo-
cale, gli slogan si molti-
plicano». «Non ci sono
più politici di centrosini-
stra ma solo imbonitori
di folle - aggiunge -. Per
non parlare, poi, dei rap-
porti tra autorità: il ba-
stone e la carota». Quan-

to alla “carota, «lo sbloc-
co dei fondi sulla card
benzina è dovuto, è pre-
visto per legge, è un di-
ritto acquisito dei luca-
ni. Inoltre, a novembre,

se non utilizzati, i soldi
spettanti alla Basilicata
finirebbero nelle casse
dello Stato. Quindi, qua-

le carota? - si chiede Ro-
sa - L’aumento del tetto
da 50 milioni a 250/300
milioni? Innanzitutto
‘l’annuncio clamoroso’ è
stato immediatamente
smentito dal comunica-
to del Ministero che par-
la di massimo 200 milio-
ni di euro complessivi per
“progetti infrastruttu-
rali immediatamente
cantierabili”. E, poi, sem-
pre di un contentino si
tratta. Mentre il bastone,
quello si che farà male:
il memorandum va avan-
ti e porta con sé nuove

estrazioni, annullando,
di fatto, ogni e qualsia-
si tentativo di ristoro per
i lucani». «A questo pun-
to - aggiunge l’esponen-
te di Fratelli d’Italia -, sia-
mo ancora più convinti
della bontà delle nostre
proposte che prevedono,
tra l’altro, un aumento
chiaro della percentuale
delle royalties petrolife-
re, la riduzione del prez-
zo della benzina alla
pompa, senza fasce di
reddito (i danni alla sa-
lute e all’ambiente li pa-
tiscono tutti i lucani!),

una destinazione vinco-
lata per l’uso delle royal-
ties e lo stop alle nuove
estrazioni». «Di una co-
sa però dobbiamo dare at-
to, non perché si tratta
di qualcosa che ci com-
piace, ma perché dimo-

stra ancor di più che le
nostre proposte di legge
sono su una buona stra-
da. Infatti, apprendiamo
che l’assessore Berlin-
guer ha fatto ‘sua’ la no-
stra proposta di istitui-
re una zona a fiscalità
speciale. Prendiamo at-
to di questa apertura -
conclude Rosa - e speria-
mo che venga mantenu-
ta anche con i fatti quan-
do la proposta di legge
giungerà in Consiglio. I
Lucani hanno bisogno di
azioni concrete e non di
belle parole».

Un pozzo di petrolio 
in Basilicata

“Siamo ancora
più convinti della
bontà delle nostre

proposte”
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PETROLIO EMENDAMENTO AL DECRETO «COMPETITIVITÀ» APPROVATO IN COMMISSIONE AL SENATO

Il bonus torna lucano
Veneto e Liguria
sono di nuovo fuori
Vicari: «Ok del governo a modifica testo»

Fondo idrocarburi: escluse le
regioni che ospitano rigassificatori.

Le risorse solo ai territori dove
viene svolta l’attività estrattiva

l Restituito il «maltolto» alla Basilicata. Un
emendamento al decreto Competitività modifica
l’art. 45 della legge 99/2009, escludendo le re-
gioni che ospitano rigassificatori (Veneto e
Liguria) dai beneficiari del Fondo alimentato
dal 3% delle royalties che le compagnie pe-
trolifere versano ai territori dove insistono
attività di estrazione e lavorazione di idro-
c a r bu r i .

IERACE ALLE PAGINE IV E V >> BONUS Il fondo torna lucano [foto Tony Vece]

I N C H I E S TA

Centro oli
Nuovi
controlli
a Viggiano

l L’indagine è concen-
trata sui dati della «Ebc»
che per conto di Eni fa i
controlli delle emissioni
in atmosfera. Gli inve-
stigatori - l’inchiesta è
coordinata dalla Procu-
ra antimafia ed è con-
dotta dai carabinieri -
stanno cercando di ac-
certare cosa abbia inne-
scato le «fiammate» ano-
male nel centro olii di
Vig giano.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

IL CONTRIBUTO
ENERGETICO

TERZO SEGRETO
DI FATIMA

di ALESSANDRO GENOVESI

O
ramai il confronto
con il Governo sui
giusti riconosci-
menti al contribu-

to energetico della Basilicata
sembra essere diventato co-
me il terzo segreto di Fa-
tima.

Ma prima o poi le carte
dovranno essere scoperte. Da
un lato un comunicato della
Regione informa che il Go-
verno sarebbe intenzionato a
riconoscere le annualità 2011
e 2012 della carta carburante
rimodulandola in base al red-
ditto ma – soprattutto – ch e
sarebbe disposto da subito,
utilizzando anche decreti in
conversione, a modificare la
legge destinando le risorse
2013 e quelle future alle po-
litiche sociali.

Fatto che rappresenterebbe
sicuramente una novità po-
sitiva permettendo di utiliz-
zare queste risorse per un
reddito minimo di inseri-
mento rivolto alle 30 mila
famiglie lucane in povertà,
offrendo loro lavoro e digni-
tà.

Dall'altro i deputati del cen-
trodestra dicono invece, ci-
tando sempre il Governo, che
la carta carburante resterà,
magari ampliandola a tutti i
residenti e trasformando la
Basilicata in una specie di
“suq arabo”, con i poveri co-
stretti al baratto tra buoni
benzina e pane.

Peccato che per attivare
programmi di lavoro utile,
politiche di inclusione socia-
le bisogna dare a Regione,
Comuni, Aziende sanitarie
risorse e non galloni di ben-
zina.

SEGUE A PAGINA V >>

GRASSANO GRANDE ACCOGLIENZA PER IL SINDACO DI NEW YORK BILL DE BLASIO. UN GIORNO NEL PAESE DEI SUOI AVI

«È bello essere a casa»
Bagno di folla di grassanesi. Ora è un loro cittadino onorario

«Non dimentico le mie
radici grassanesi»
ha detto prima di

commuoversi
l Bill De Blasio è tornato a

casa, nella sua Grassano, il pae-
se della Basilicata da dove nel
1901 la nonna materna, Anna
Briganti, partì, direzione Usa.
E il «sogno americano» della
sua famiglia si è realizzato. Per-
chè dallo scorso gennaio è il
sindaco della città più impor-
tante del mondo: «Ma non di-
mentico mai l’orgoglio delle
mie radici grassanesi», ha detto
prima di commuoversi davanti
alla casa della nonna, che, però,
purtroppo è rimasta chiusa.

SERVIZI ALLE PAGINE VIII E IX >>

LA CASA
DELLA
NONNA Bill
De Blasio
con la sua
famiglia
torna a casa
della nonna
a Grassano
[foto
Genovese]

.

SEGRETERIA PD

Partito da ricucire
Luongo: «Adesso
faccio il sarto»

l «Evitate facili battute: Luongo
cambia mestiere, da pasticciere a sar-
to. Grazie». Il «sarto» Antonio Luongo
parla così, in terza persona, di sé, della
sua candidatura a segretario regionale
del Pd lucano, della conta che lunedì
prossimo, 28 luglio, lo opporrà in as-
semblea regionale a Luca Braia, al bal-
lottaggio che fa seguite alle primarie
di due settimane fa. Fra i due com-
petitori (43 delegati per Braia, 41 per
Luongo) c’è il terzo competitore, Dino
Paradiso, con 16 o 17 delegati e so-
prattutto con alcune questioni di me-
rito poste ai duellanti. Interrogativi
che riguardano l’unità del partito, la
sua autonomia (da istituzioni, ma an-
che dai gruppi di pressione interni), il
rinnovamento (anche generazionale),
il limite dei due mandati. Luongo si
dice «convinto che solo mediante una
reciproca corresponsabilizzazione si
possa tenere insieme ed unito il par-
tito».

SAMMARTINO A PAGINA II >>

M AT E R A
Lavori allo stadio
Adduce rassicura
patron Columella

MASTRANGELO A PAGINA IX >>

P R OV I N C I A
Il presidente Valluzzi
chiama a raccolta
tutti i sindaci

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA IL VERBALE DI «NOEMI». LE AVEVANO PROPOSTO UN LAVORO

Sex-gate, una delle ragazze
parla con gli investigatori

I N DAG I N E La Questura di Potenza

l Una promessa di un posto
di lavoro. Pochi spiccioli per
comprare le sigarette e per la
benzina. In cambio doveva
fare «dei servizi». Questo è il
contenuto delle telefonate in-
tercettate. Poi, Noemi (è il
nome d’arte della ragazza ma-
rocchina), è stata sentita dagli
investigatori e, «nonostante le
reticenze», ha spiegato me-
glio il significato di quelle
p a ro l e.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

C U LT U R A MARCO REGINA È NEL TEAM DELLA «DREAM WORKS»

Il cartone «Kung fu Panda»
ha un’anima materana

C A R TO N I Marco Regina

l Anima i personaggi, dà loro
carattere e personalità in modo
che tutti possano identificarsi
nel proprio eroe. Ed è proprio
questo che fa Marco Regina, 35
anni, materano d’oc, da 5 anni
nel team creativo della Dream-
Works, che ha realizzato impor-
tanti film di animazione, solo per
citarne alcuni, Kung Fu Panda,
Le cinque leggende e oggi Dra-
gon Trainer 2 secondo capitolo
della trilogia dedicata ai draghi.

COSENTINO A PAGINA XII >>
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LA RIPARTIZIONE DEL FONDO
Cambierà con l’entrata in vigore del
provvedimento che non influirà su terzo e quarto
bonus che andranno anche a Veneto e Liguria

Il Decreto competitività
sancirà il diritto al bonus
Ma la Regione vuole portare a casa anche patto di stabilità e memorandum

UNO SCHIERAMENTO DI FORZE
L’emendamento è firmato da FI, sostenuto
da Ncd, approvato dal Pd. La spinta di tutti
per l’ok decisivo del Governo Renzi

Contributo energetico
Segreto di Fatima

ALESSANDRO GENOVESI*

l Le sorti del Fondo idrocarburi lucano legate
ancora una volta a un maxi-emendamento al voto
di fiducia. Tra gli emendamenti al Dl Compe-
titività c’è, infatti, quello presentato da Francesco
Bruni (Fi) e approvato dalle commissioni Indu-
stria e Ambiente del Senato, che esclude le Regioni
interessate «dalle attività di rigassificazione an-
che attraverso impianti fissi offshore» (si veda
altri pezzo in pagina). «Ho chiesto al senatore
Bruni - ha sottolineato l’on. Latronico (FI) - a
presentare tale emendamento. Era un’oppor tu-
nità che andava colta al volo». E la situazione ora è
più tranquilla dopo che il Governo, attraverso il
sottosegretario Vicari ha dato parere favorevole.
Certo il pensiero non può che andare a quei due
blitz che hanno accompagnato il Fondo idrocar-

buri: il primo alla sua istituzione quando vennero
inserite all’ultimo momento proprio quelle parole
che oggi vengono emendate, e la seconda quando
nell’approvazione del maxi-emendamento alla
legge di stabilità si cercò di sottrarre al Fondo le
risorse per la metanizzazione del Cilento.

Un tentativo che venne bloccato per la sua pa-
lese ingiustizia. Rimase il primo, ma con l’ok del
Governo, questa volta tutto dovrebbe filare liscio,
e la Basilicata potrà riavere quello che gli spetta,
perché è sul suo territorio che insiste il più grande
giacimento d’Europa su terraferma che contri-
buisce per oltre l’80 % alla produzione nazionale di
g re ggio.

Una revisione dell’art.45 che la Basilicata ha
sempre chiesto. Lo hanno fatto, in vario modo i

parlamentari lucani. Lo ha fatto il governatore
Pittella che ha reiterato la richiesta proprio da-
vanti al tavolo tecnico riunito al Mise. Solo una
delle richieste che la Regione Basilicata ha posto al
Governo e dal quale attende ancora risposte, ve-
loci. È arrivato subito lo sblocco del bonus, dettato
dall’impellenza di non perdere le risorse, facen-
dole finire in «perenzione». È arrivata la risposta
all’ingiustizia che si stava consumando contro la
Basilicata. Segnali forti, ma non ancora abba-
stanza. «Quel fondo deve tornare lucano», ha sem-
pre chiesto la Basilicata che vuole decidere come
utilizzare queste risorse svincolandole dall’acqui -
sto di carburanti. Le royalties del petrolio devono
essere fuori dal patto di stabilità, ma la partita
importante è quella del memorandum. [l.ier.]

La modifica dell’art. 45
Ecco l’emendamento del governo

È firmato dal senatore Francesco Bruni, avvocato, di
Lecce, Membro Gruppo FI-PdL della 13ª Commissione per-
manente (Territorio, ambiente, beni ambientali) l’emenda -
mento 30.0.21 al Decreto competitività. Dopo l’articolo 30
aggiungere il seguente: 30 bis. «All’articolo 45, comma 2,
della legge 23 luglio 2009 n. 99, sopprimere le parole: "non-
ché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impian-
ti fissi offshore"». L’emendamento, si legge nella motivazio-
ne, è volto a riconoscere esclusivamente alle regioni inte-
ressate dalla ricerca e coltivazione di idrocarburi, l’aumento
delle royalties ai fini della riduzione del prezzo della benzina.

Così come sull'esclusione del-
le royalties dal patto di stabilità
siamo al riconoscimento delle
giuste ragioni dei lucani, ma la
ragione – dice un proverbio – è
dei matti. Quel che servono sono
atti formali: il riconoscimento,
da parte di Palazzo Chigi e del
Mef, dell'esclusione delle royal-
ties dai piani annuali e triennali
di contabilità nazionale per il
Patto. Servono cioè leggi e de-
creti, non pacche sulle spalle. In-
fine sulla riforma dell'articolo 16
sembrerebbe di essere alla con-
ferma di quanto già emerso nei
confronti tecnici passati, in ma-
teria di superamento del tetto, di
inclusione delle estrazioni già
autorizzate (Eni e Total) nel com-
puto del ristoro economico, di
riconoscimento dei benefici per
20 (e non più 10) periodi di im-
posta. Su questo punto c'erava-
mo già arrivati, anche grazie ad
un positivo lavoro di squadra tra
forze sociali e Regione nei con-
fronti del MISE, ma rimaneva e
rimane da capire se il tutto è
dentro il riconoscimento che, ol-
tre quanto già autorizzato, la Ba-
silicata non andrà o se permarrà
il rischio di “scambio” su nuove
trivellazioni in terra e in mare. Il
punto su cui ci fermammo du-
rante il confronto fu proprio que-
sto: perché abbiamo sempre di-
scusso di riconoscimento alla
Basilicata, non di ulteriori scam-
bi sulla salute delle persone. Su
questo aspetto fondamentale

non è ancora chiara la posizione
del Governo e non è un dettaglio
da poco. Al netto quindi del fatto
che da novembre siamo impe-
gnati in un confronto sulle tre
questioni ora ricordate (supera-
mento carta carburante, articolo
16, patto di stabilità), il punto che
non va sottovalutato è che anche
l'eventuale modifica dell'articolo
16 (al netto di pretendere una
sorta di “bl o c c o ” a nuove trivel-
lazioni), o ulteriori interventi
(zone franche fiscali, ecc.) non
produrranno effetti concreti pri-
ma del 2017-2018, a differenza del-
la modifica della carta carburan-
te cui risorse sono già accanto-
nate e sarebbero immediata-
mente utilizzabili per program-
mi di inserimento e reinseri-
mento al lavoro dei più poveri. A
questo punto non rimane che
aspettare di capire chi ha ragio-
ne, di vedere se ci saranno i testi,
cosa ci sarà scritto e se entre-
ranno o meno già nell'agenda le-
gislativa del Governo e del Par-
lamento nelle prossime settima-
ne. Su questo come Sindacato di-
remo la nostra e trarremo tutte
le conseguenze. Perchè il tempo
è scaduto, perché quello di cui
hanno bisogno i lucani sono la-
voro, reddito minimo di inseri-
mento, politiche industriali al-
l'altezza della crisi. Subito ed
ora. Senza tentennamenti, senza
pasticci, senza essere trattati co-
me una popolazione di serie B.

*segretario regionale Cgil




